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{NOSTdA COllKISPONBRNiI*)' 

P A ' r l ^ i , IS maggio iS90. 

Veri giiSrn'ali' piiriginl, 8 sopra Intlo 
la Frànce, si aono mostrati iii(ligi\ati^ 
contro oerii articoli flovetohiamentu ag-
greasìvi, ootnparei in •quoati' giorni nel 
Pensiero di Nizza, Il quale cerca ogui 
occasione possibile per esasperare i fran­
cesi ed aizzarli ^iétna'ggiormeiite contro 
(li UDÌ. Per debito di giastizia dobbiem 
ooQvenire che il governa francese è 
stato fino ad ora di una longanimità, 
ohe sembra altrettanto'più grande mdt--
teudolà ia coni'fuBto cogli mutilati e 
giustificati rigori di cui fece brnsca-
mente pompa il ministro Crispi. Dal-
ironde non comprendiamo davvero quale 
possa essere lo scopo del Pensièro nel 
oeroàre troppo inoportunamenie ad ina-
sprire'in Nizza stessa, gl'Italiani con­
tro i francesi,' massime io questi mo 
menti nei^uali sembra più che passi­
bile uu accordo durevole a benefico fra 
i due paesi. L'operato di ceiti giorna­
listi potrebbe 'sembrare patriottico a 
Tronto e a Trieste, ma a Nizza no I 
01 pare davvero impossìbile ohe si possa 
con tanta leggerezza .suscitare dei pe­
ricoli clie potrebbero avere le più fu­
neste conseguenze sopra tutto per lo 
migliaia e migliaia d'italiani i quali 
per mancanza di lavoro in casa propria 
sono venuti qua a guadagnare la loro 
vita .e- quella delle loro famiglie. 

Anclie lo spiritosissimo Anrelieu 
Sulioll obè è uno dei più eminenti e più 
benigni scrittori francesi lia dovuto 
occuparsi di questa faccenda e termina 
il suo. articolo consigliundo il Governo 
ove questi attacchi si rinnovassero, a 
prendere delle misure radicali, elio, nti 
caso, • sarebbero tanto severe quant» 
giuste, Non ci occuperemo delle inso­
lenze, delle miuuccie e di ogni ' sorta 
di porcherie contenute nel Democrait 
lurido straccio cbe resti sul putrido 
cadavere del boulangisioo. 

Secondo le nostre previsioui questo 
partito' è veMmonte ' partito dopo il 
colpo di grazia ricevilo .<il' Hotel de 
Ville. Per quanto nulla meritano gli 
arnffàpopoli, gì' Irobroglioni, i pazzi, i 
traditori che lo componevano, pur tut­
tavia, sarebbe ingeneroso, malgrado le 
loro gravissime colpe, di mostrarsi ine­
sorabili verso questa gente ormai vinta 
e smascherata. E dire che degli uumiu i 
di talepio e di spirito tali il Roche-
e il forte,Maguet si lasciarono abbindo­
lare da un indisciplinato, dà un citta­
dino ohe aoeoaco dall'ambiaione, fu sul 
punto di suscitare la guerra civile, di 
mettere in pericolo la sicurezza delia 
sua , patria. Del bonjangismo, dunque 
non avrem più da parlare, ma crediamo 
ohe agli occhi della posterità, egli ap­
parirla come un documento prezioso per 
giudiuare il temperamento francese 

* 

Il numero dalle famiglie ruvinate, 
dei disperati ohe si gettano in braccio 
della' morte o peggio ancora del diso-
Dorej auinenta ogni giorno grazie al 
libero fanzionainento àeWa 'Roulette ti 
Montecarlo, e ci sembra impossibile ohe 
per impinguare i rapaci'direttoi:i di 
quella bisca, e rnagari ben mantenere 
il lusso di una altezza Reale aenzii 
popolo, si lascino, a sangno freddò 
commettere tali tnreràtndini, versare 
tante ' lacriine, ' vestire tanti lutti. Qui 
corse voce che il nostro magnanimo Re,' 
commosso dal suicidio di due giovani 
signori italiani i quali in poche oro 
perdettero n Monaw )e }ofg fgiisidere' 

voli fortune, avesse espresso la ferma 
volontà di prendere energiche precau­
zioni perohè (ali soiagure non aversoro 
dà l'innovarsi cosi frequentemente coma 
da qnalclie tempo accade. Il Fn'uli ohe 
& un giornale indipendente e umanita­
rio si assooior&, dividere ne siamconvintii 
q'u!;ste nostre ideo e spezzerà più di 
una lancia in favore delle inunmere-
voli vittimo dei perfidi giuochi dì Uon-
tscario. £! dire che si è tanto tem­
pestato pel giuoco del lotto ohe fornieco 
ai disgraziati otto giorni' di speranza 
per soli due soldi I 

Scei'ola. 

Le tarìfe doganali 
I t n l i i t n i e « frfinÌRPBl. 

La Camera di .commercio italiana di 
Pai'ìgi ha pubblicato un opuscolo inti­
tolato : La qiiestion Commerciale entre 
la Vrance et l'Italia ohe acquista sin­
golare importanza in questo momento, 

Incomiuois conio storico, corto, ma 
preciso racobbto delle fasi che subirono 
le relaztoni dei due paesi, dalla de­
nunzia del trattato nel 1889 alla sop­
pressione dei dazi differenziali italiani 
che ebbe vigore al I gennaio 1890. 

Dopo avere osservato che quattro 
mesi sono scorsi da qnestasoppressiane 
senza ohe da parte della Francia sia 
venuta quaiclie modificazione al regime 
differeaziale inaugurato il 1 marzo 1888, 
l'autore osserva che « l'opinione pub­
blica in Francia'è indotta in errore da 
quelli che pretèndono che la tariffa 
differenziale francese, sia allo stesso 
livello della tariffa generale italiana, 
ora sola in vigore. » 

A diesipar'e questo errore, la Camera 
di commercio stampa delle tabelle com­
parative dalle quali risulta: ohe sopra 
i60 articoli italiani isoritti nella iariiFa 
differenziale franoe-se, 100 sono colpiti 
da dusii assai più alti di quelli della 
tariifa generale italiana ; 51 sono laa-
sali all'incirca egualmenle ; 9 sono 
legget^menle lassati di più nella tariffa 
italiana. 

Ci6 esposto, e dopo osservato ohe 
anche nel dazio eguale di 20 franchi 
sul vino, la divergenza è intrinsecamente 
enorme, per la differenza del valore 
reale dei vini, per cui il dazio sui vini 
italiani equivale al 50 per cento su questo 
valore, e quello dai francesi al 20, l'o­
puscolo conchiude emectendo il voti) : 

1 Che la tariffe^ differenziale, fran­
cese sia rimpiazzata dalla tariffa ge­
nerale, oppure : 

2 Che i dazii della tariffa, diffe­
renziale siano equipnrati a quelli della 
generale italiana, e i vini tassati ad 
yalorem. 

Questo opuscolo clie onora . il cav. 
Magagna, presidente della Camera sud­
detta, è stato inviato a tuito le auto-
riti competenti, ai deputati e ministri 
francesi, e alla stampa — ma nessuno 
finora, in Francia, se ne è seriamente 
occupato, riconoscen 'one la veriti'i. 

Il militarismo in- Europa 
L'importante disoorso dal iharasòialla 

Mollke. 
Mentre da alcuni anni la politica pa­

cifica si va sempre più accenitiando e 
la vecchia BInropa attende che dà un 
giorno all'altro venga proclamato il di­
sarmo generale, ecco che nella discus­
sione-delie spese militari al Reichstng 
di Berlino, il maresciallo Moltke pro­
nuncia un vigoroso ed importante di-
àeoì'ai} a sostegno del pi'ogetto militare 

che compendia una uisia riorganizza­
zione dello Forzo mi itarf germaniche, 

La parola del gratide stratega ger­
manica, la di cui ooibpe enza militare 
à ormai univergalme^te; rieonoscinta, 
viene bruscamente oj sfatare tutte le 
illusioni, a distrugger^ ti(ite le speranze 
concepite in questi i^ltiài anni dagli 
amioi della pace. 

JSd ecco la parte più (importante del 
discorso pronunciato in Igcezzo .alla vi­
vissima attenzione d̂ l .Kcichatag : 

« Si 1̂  espresso il donèetto, oominciù 
l'oratore, ohe tutti i preparativi militari 
hanno luogo solainehte'. uell'interessc 
delle classi ohe pqssegisbiio. Veramente 
queste classi abbraoclanS l'intera na­
zione. Non vi è neesanò ai giorni no­
stri die non abbia qualisbe cosa da per­
dere. 

< Al nostri giórni non sono nk i prin­
cipi, ali I governi quelli che promuovono 
la guerra II tempo delle guerre di ga­
binetto è passato per sempre. Ora vi 
sono guerre di popoli. I governi — solo 
ohe riflettano —- si decidono con la 
massima diftìcattil a proclamare uiia 
guerra con tutte le sue imprevedibili 
oanseguenze, 

« G-li elementi che minacciano la pace 
stanno nei popoli e consistono nello 
brame dì quelli ohe furono i meno favo­
riti dalla natura, nell'odio delle classi 
per cui si cerca con tnisure violonti di 
ottenere quei migliorameiiti che secondo 
le leggi organiche possono solo essere 
ottenuti con lunga fatica. Sovratutto 
poi servono a promuovere IH guerre, 
certe tendenze di naziunalitù e dì razza 
che alimentano il malcontento nel popoli, 
che cercano motivi di guerra anche 
contro il volere dei governi. 

«I governi deboli sono un pericolo 
per la pace, poichiì non sono in grado 
di resistere alle passioni dei partiti. 

•sSe la guerra che giii,da dieci anni 
pende sul nostro capo come spada di 
Damocle dovesse scoppiare, la sua du­
rata e la sua Une non potrebbero pre­
vedersi. 

«Sono le più grandi potenze dell'Eu­
ropa quelle ohe, armate come mai non 
lo furono per lo passato, scenderebbero 
in campo l'unn contro l'altra. Nessuna 
di esse potrebbe con una o due cam­
pagne essere cosi completamrnte sopraf­
fatta de diohiat'arsl vinta e da non po­
tere rìpreudore le armi, 

«Potremmo anche vedere una nuova 
guerra dei venti anni, 

« Guai a colui che metterà in fiamme 
l'Europa., accostando pel primo la mic­
cia alla polvere. 

« Quando non si tratta di guerre di 
conquista, ma si tratta di mantenere 
ciò che noi abbiamo ottenuto coi più 
gravi sacrifici, qundo si trutta dell'e-
sistenzi dell'impero e forse del mante­
nimento dell'ordine sociale e della vite 
di centinaia di migliaia di uomini, la 
questione di denaro viene sempre in 
seconda lioe.i. 

«J<1 giusto che per fare la guerra ci 
vuole danaro e danaro, e aucora danaro ; 
e che noi non dobbiamo innanzi tempo 
mettere a troppa dura prova le nostre 
finanze. 

a Le finanze più ricche però non ci 
possono aiutare per ciò che riguarda 
i deficienti mezzi di difesa, ora noi a-
vessimo il nemico alla porte, come è 
successo ai principio di questo secolo. 

«Quanto più la nostra potenza mi­
litare sarli organizzata per mare e per 
terra, tanto più facilmente saremo pronti 
alla guerra, ma tanto meglio ci riuscirà 
di conservare la pace, o data l'inevi­
tabile eventualità d'un conflitto, soste­
nerlo con onore e successo. 

«Tutti ! governi, ciascuno nel loro 

territorio, h.mno cer^mente un grave 
compito da disimpegnare ; tutti tenilono 
a scongiurare Is guerra, e con sincerità 
nel limite delle loro attribuzioni so­
stengono la politica intesa a conservare 
la pace. 

«Solo i da chiedersi se essi Diano 
all'uopo forti abbastanza. 

< In tutti i paesi, le masse popolari, 
non meno che i partiti che stannò al 
potere, dividono queste teudeoza paci­
fiche. 

« Dai nostri vicini abbiamo avuto di 
tratto in tratto delle assicurazioni in 
questo senso, ' è tuttavia 1 preparativi 
guerreschi continualo. 

« Quelle,manifestazioai paoifiolia aono 
cortamente di molto valore, ma la no­
stra sicurezza In dobbiamo corcare In 
noi stessi. > 

PARLAMENTO NàZiaNàLE 
CAMIiBA CSI CSrUTAT: 

Seduta del 16 

Presidenza BIANCHI-IRI. 

Crispi presenta il progetto sulle Isti­
tuzioni di pubblica bansèoenza già ap­
provato dalla Camera e modifioato dal 
ijenato : 

Odescalohi svolge la sua interpellanza 
al presidente del Consiglio per sapere 
se il Ministero ha intenzione di presen­
tare dei provvedimenti legislativi in 
conformità alle, decisioni prese ed alle 
massime accettate alla conferenza di 
Berlino ed alle quali i delegati italiani 
aderirono, 

Crispi dice che la conferenza di Ber­
lino doveva interessare gli altri pî esi 
più che l'Italia, la quale ha la maggior 
parte dei si\ni lavoratori nelle campagne, 
quindi il Governo, circa l'attuazione 
(lei voti di quella conferenza, si è ri­
servato libertà d'azione. Il nostro A un 
paese die appena ò nell'inzio dalla yita 
industriale e non può Rocettare del vin­
coli che ne ostacolerebbero lo svolgi­
mento, 

L'onorevole interpellante ha accen­
nato alla necessità della colonizzazione 
interna promessa dal Governo ; ora il 
progetto & allo stadio in» si richiedono 
per attuarlo dei mezzi che ora le con­
dizioni del bilancio non lo consentono ; 
ma la promessa sarà presto mantenuta 
come saranno mantenute tutte quelle 
fatte dal G>ibinetto. 

Ricorda ciò ohe si è già fatto a f.i-
vore delle classi lavoratrici ed i prov­
vedimenti per avvicinarsi più che è 
possibile alla soluzione del problema 
sociale. 

Il confronto di questi provvedimenti 
con i risultati della conferenza di Ber­
lino che saranno pubblicati dal Gover­
na farà conoscere al paese che il 
suo Governo si è sempre interessato 
alle gravi quistioni che riguardano il 
lavoro ed i nostri operai ohe sono de­
gni di fede per la loro bontà, la loro 
laboriosità o la loro sobrieià. 

Odescalchl è soddisfatto di qualche 
dichiarazione e di qualî he assicurazione 
del Governo e presenta la seguente mo­
zione : <i La Camera, udite le dichiar 
razioni del Ministero e riconoscendo 
l'opportunità di leggi di indole sociale 
passa ali ordino del giorno. » 

Imbriani svolge una sua Intorpel-
lanzu al Ministro dell'Interno circa il 
divieto posto al collocamento di una 
lapide in memoria di Curfotta Aschieri 
di .Verona, e di due lapidi in onore di 
Garibalfli a Mazzini in Terra del Sole, 

Deplora il sistema di proibizione an­
tipatriottica del Governo e domanda 
se egli voglia perseverare in tale de-
plorevoliEisimo. sistema. 

Crispi risponde ohe il divieto delie 
lapida tu emesso con decrotro del suo 
predecessore e fece bene, il dooreto ri­
mane tale quale è, e la storia della 
redenzione italiana nessuno la può 
cancellare. 

Dinanzi ad. un ricordo del nostro 
risorgimento e del noat̂ jio martirio po­
litico il Governo non avfebbe nuli» a 
ridire ma non può comprendere coma 

per rjoocd.ara un fatto gtoriosa'si debba 
fare uu Inatlto, per le alfta nMJoni.' .B' 
inattltQ appunto ponteii9vt9i',,la' If̂ pide in 
memoria a Carlotta Aso'Éiieri'e qalddi 
H tesmiiie dell'art. 11-̂  'codice pebalfl 
il suo predecessore fece benisaiao « 
porre il divieto. '^ 

Imbriani non è soddisfatto . della ri[ 
aposta del ministro. Si. maraviglia. da 
oontejjrno. ila!, Govarao, ta. -oaf ptti'liat, 

isecviie.npn può essera ftpprovatjik oha 
da g<iners!ijOba-;ii>Q SURO «tati a) faoso;, 
(Rupori, vi,¥ia^im(, ptìtaate ' dà .'(Jjolrt, 
baòtibi, FanioìS, GBymel, e J^looìti 
chiedono,di parlate.). . ., ,, 

Pr^idéote olìiaoia àll'ordii^fl,l3fJ)ri(|q^, 
e deplora vivaménto. il. eua qontegivf, 
contro il quale è ìmpotent« il regola­
mento perobà.ò oontratio allàilunea e 
Doghile .tradizione d^VParl̂ n^entq ftaTiapo 
(vivissiniè, appÌ5o,'lf(i|!Ì()m ed, applavia,i)'.', 
Biootti in «qaeDiia di, Marae|)i. óttì.'.i^a 
fattu ailùsiojie lm()rì(i'qi,|.pro,lje»tii,..o'q!Ì[t|:o, 
la gratuita offesa recatagli^ offé î̂ ,8!Ìar, 
tuita perch6 non sDlamen^a,,iViS4p< î;4la 
Marseili ha fatto il suo ' dovére nel 
18S6, ùa {o ifece sempre 'priAa- «'dopa­
la ooatituziou^ del Jlegno d'Italia, (yi-
viiisimi ooramentii |Ê  Cawera, è agjlmtejt: 

Rimaudaai.il eegnito delt'iutarpellanm-
a sabato pressimo. 

Levasi la sedata alle (i e 35. 

m, BTitfiiA 

L'ultimo glorna dalla, gran s t r i di lira 
a tegifo r-,1 ,yiMlt9ri, - ; La., pramlt-
zioni — Il disagroo ,di Criapi. 
Ieri colia Gara Reale ai chinaero la 

feste per il tiro a segno. 

IlrÉe giunse alla farnesina-inaiarne 
alla Regina alle 4>^am: I Sovraui fu­
rono- ricevuti dai.miotstri e da'tutta lo 
Autorità, dalla Pregiden'ca' del -Tiro a 
segno, dai tiratori' na'zioinal! e frano'ési 
e da altri esteri colle'bandiere,^ 

I Sovrani furono, aoolamatiasi'ai. , 
Un colpo di cannono anAituzIò l'aper­

tura della gara reale obe durò ,aninia-
tissima fino alle 4 40. 

II primo premio-fu vinto dal'signor 
Filippo Oeleaia di Genova con 48"natati, 
su èé e fu acolauiatissimo, 

l i secondo fu vinto dal signor Gali­
leo Taddeini di Salerno cuu 'pailii 'ii, 

i signori Barbaro a Sbam 'fecero 
ugualmente' i2 punti, a fa sorteggiato 
a chi doveva toccare il terzo' piféniio : 
venne favorito il aig. Giovanni Barbara 
di Palermo. 

I<\nito il tiro, il Re diede il braccio 
alla Regina. e ambidue percorsero il 
campo fra acclamazioni' entiisiastioho. 

I Sovrani quindi, af̂ lĵ onp sui .padi­
glione reale e tutte le Society dèi taratori 
coìte baudiere, circondarono il palco. 

Allora cominciò la premiazione. 
Quando .i Sovrani distribuirono i 

premi, applausi entusiastici saintaroao 
ì tre vincitori. 

Terminata la premiazione, i'on. Crispi 
pronunziò un'applaudito discorso di 
chiusa. 

Alle 6 e tre quarti era terminata la 
cerimonia ed' i Sovri^ni,ripartirono fra 
gli applausi della folla, mentre le So­
cietà rientravano in città al suoqo delle 
maroie. 

Una massima dai Consiglia di alato. 
Discutendo ,a sezioni, riunita in(or.))9, 

al. ripristino .del, oouobrsq di'alourie 
spose di culto nel bilancio comunale di 
Pioraco, il Consiglio di Stato, ha con­
fermato la massima che allorquando ' i 
concorsi. aono, «(tlTrjigatii, da una oesof,; 
vanza trentennale, inoopba,ai C,on)tipa 
che vi si rifinti l'obbligo di provare 
che sono fondati su titolò "legìttimo: 
mentre, mancando i'osservanza'-'tren» 
tennale, l'onere, dqlla prova d'origina 
spetta all'ente che richiede slmile «on>. 
tributo, 

Fr4,,Uinl)9r,l« .a. CiriuiU. 
La Gazzetta Piemontesi conferma 

il convegno ,fra.,ye Umberto.,a il presi-
dente ,parnqt alla i,Sp?r,ia. .pappriniii 
arriverà in quel porto la s^ua Ira, franj., 
ceso ; indi Clarnòt, 'òhe giùngerà per là 
vìa del Monceuisio, vi sì rechei'à "subito 
alla; Spezia aceoinpagnato dal aiarshsss 
MenabriSiS,.. ove ai,, traverdpino ,.1'ambav 
sciatore .Bil|oJ; e re ^mb^tU),, 

Corno' ad il Re, a bordò dal y*t}f} 



IL PMULt 

toòìf», paseefanno in rivista le squadre 
italisBa è francese. 

H porto «ara illuminato «trapfdina-
r|ttment«, 6 flell'oocasionB M .tarranatì 

• tidrse, regatei a secate di gala a quel 

•B cast SI» fiómptondfr ora c;.pTOne:« Il 
ganeriift MénébM^ riiéMMlttdl^loiaits 
in Fràndittittì'apfltei;»* lal^atttoSàlla: 
Sjezieuj • S ,>tS'; |?*t';:j |Kv :? : •':' J • ̂  ;- ' •• 

: il >l"s%Oiè Borltèaiie Sèi; ĵ tiìnì ĴiSt»;; 
tra meat dèi oorrèiite 'anno i pellégif-
«StóiV'S«nttiiJÌ+ll>Jiifc hattno, -fruttati-

:al'Mpa'»«SIS:llif*ltótta^taf!lM;l^: 
rSIlegtTffigilB'IHlóM • 'iSìtd V ;ljeona 
XlàaO0^Ò:fi:aacki. J^disetàipalp-
gi>tegggi:|liiip:|!l|5wsató jaBO prtO,: lire 
I nisllégìini amèrioanì offitsero 60,000; 
dollarii F(BOOffl003iìré)̂ ]tl llfalleiridamla : 
awirii^oiifìitló ^,000i8órlnli: e .loltitó 

,pp|ijtórSt}|§{jìd ;; tedeaBò;,,;.#88,:i;ìOu,0oO> 

V88è'::oSwa"Sll'B(ioèi:aell*ÉtftttìHtóteìons 
.'dàia'4'Wa'-'CÌttè<;fc'Ì''fràiSÌdei^':'bòìltro' 
'OostÈ^ di ;Utt'àifi(iiStii'"blft^il*Eèuooor• 
;aé(Si)t^•'ìl -ìgMitì: dèllb^Statuto,:|)Br 

\''''t^ì;'|ot(tiCÌ;;";f»S;ìtì':-;:'"';i':/ , • •'_ 
: : Questa* WWS^'d8ÌSi)fiaì)cpaslón8:à 

.• CdataW'tfelttSy'ItC'Raita^ ed a'Sbsr. 
'. ljitì;óf4f^l8tìÌ^|l'i|a^(Si%./-^^ 

'":• i2ììi|WfWai|^:tS«8te; ad Imola,-...-;;-̂  
::'Bi(tóf|tó:nd^ftnitivtf della elezione od-

; ,l|lgKd|ilij(>:'CQp:*100, Isolani'3890. 
. :;iSaSi^iW#*Ì'Sblo-;^BalbiÌBliàve:.d(fle-., 

;iiBÉ^MìiW8' òlis'tion' àltét^ri l'eaitó 
\/mì$&W^,'''''y'^"'r~ •'"•'••'..•,^-:":;•''.•»•",:. 
••; .*;ljà: 'diÌtó'^;fe8l;àntB. ,/.•'*.. ^'ì"".:--:„ ..r.V: 

li|»W^ÌMfÌitó Blofnalev* tà Trft^ 
ì t i^ i bnnàitJ adOertatd,' oltevll -prinblpB' 

.È!lffé8Sóiàrca'oe98eràda'Ogiril ingerenza 
: tfeVv'giofnale'la'R'ì^^ 
liofa^proptiBtarìo.' i''>;': ' ;̂  ' ' '• ' 

li& direzione 'pijlltifla: di detto giór-
n((|e, verrà |is9gnt|_A^^^ 

Le | i i j i i | r IH,;^IBIÌ8»». 
Sabbato des8àjii<j|q*(ìt vìvài'a altri tre 

' individui feriti gravemente nella esplo­
sioni di dinamite'ad Avigliana.; 

V Unftrasrala idìsasiròMi 
'OidvédìNBiji'sfjrà'̂ aS.aogropàgnla al­

pini del batWgUOne'f'eliétìrélle di stftdza 
ad EsillBs;:,!»: i<iual; di: Susa.jfecei, una 
marcia • disastrosa.; su 1 ; col le*. JVssietta. Là 
marcia iota j durò;-! 5, j, we;|l j^eqa,. quasi 

. tutta:*(ttfavBPSo'4à,;ne5'sall;a.dn, metro.; 
Moltlsoldljtl.jàffrftnfti dàlia fatica,; ad 
intirizzitir.dal : freddij:. e dalle MtemperiOi 
rinaasaro indietrp.Ier l'altro sera alla sta-
zionedi 'Korinogiiinserp da 0hioraonte;i2 

• ali>inl;diqnBlla:Oompagnia;iEranoin uno 
statoda'faR-pÌBMi.nveyanQjgIiocchi ben­
dati, quasladOBBati dà mala(tia;óftaimi<ja 
causata dal fféddoi; .un.sergente.aveva 
le, ga.miiB ig8late,'-Eur<)Ro traspoftàti: al-
l'ospitiftle d';ÉxiUesi.viiBOno,alcuni nf-
doìal'i'e, soldati:-)3hé,,:preseroj,pacte alla 
marcia,;, a'noh'essi aainialati, però meno 

'. graveniBnie.,:.: r:-\-'..-iy-^, i,-'. 
, ,É!,:da tutti ..vivauvente ,deplorato ohe 

si. fàociijno. tali, miroie e; che. possano 
costate, la vita a^qualoha soldato. ,..,. 

-MiiilMiii 

dello sooMo anno, di non ntìtoriJKare riadlTujizi Oiaooiiiojin Spessa, stavano 
cioè il pellegrinaggio digli Slgarmiail8|. |loòando allo bpcofc MSej-tl Edadetrt 
Macca OBti&:il colera ohe Inflèi'iBOe In . Luigi d'anni 42 a Eièppl Giovanni 
Asia. • • .;••*•-• ••';;:'.;,:; •- -.,;•:;,• ^d'snnr^O, atìjbi.̂ del luogo..--' ••-.V;-.,;,. 

Ptì* ^riBstlonàam Blhti, awéiiné'lfa 
i, due ; nn ; oalowlà imm, o • ilfiioadiro; 
eslttgttf; un fitìfolorM^ló a saifWiia^ 
n|oo :dttn;. làtì|^0ssa,i*«itava',dl f«HjfS|il 
lìiBppìfilliMgiiè:!!!»;!!:*!^^^^^!, 
:pigìlfti|àftttBSvaiig*ite;9l-ti'avò;sóttó 
niatìd.'iriaélàjni .ódlpjjaiilla ttìta»ttl suo 
avveMBril); faóenjào (f Istijamaìàate; .(grfe 
.,veineni;8-;fèi?Ufl.;-•-" v.'.;S--,. 
'., Il; fisWtòréf^eiini^aiÉéàiato. -'-••!,•-; 

..";, •':•'-ir''/':p;t-..fl^?'¥»tì!*^'•"" 
;-.':i '̂iio«»r>«-:--,'-|n<ft-»i(!nil'.' '.da:'li'w-
«i»n«. li.Sigr.;I|j;c»,;Àndrèo|i,di: Iio-
ueriaftoo;àBOùmpttMÒ-iét'i-dné ausi:barri; 
ibiniàll'ntltùto altìrabbiào; di Milano 
' perchè tnoMiOBtiBifóaSOjfoìniaadretVp 
daun cane ohe fu cjoonoaoìuto itfro/'o&o 
L'autorità inforni#8; ora dei, fatto ha 

;dÌBpo9to»pei*'ohè i sani della fràjsione di 
Loneriaooo; sospeiM d'éaseré'slati avvi-
oittati a quello idrifobo, siano tutti me 

: o i a i . . •- ' . . :| . ' :-. •.'. 

;;jii.i^i:sTi;n4» 
> ConlM •n>>Pellagrin9ggia glia Meooa. 
•]^vd^|ja;Sì^*òB8nltivo.:d'igiene;opn-

Bplt'atóida:JRlBótUinlaelo stesso paî ere 

•;,W«é0atìA ::i8,tnaggio . -
-;^:;;",:/l;7\;0hi)ì'é:'jil;nì!ffilir-!i :,• -".' ;"";.. 
;-;:ttti'^gtiitBfa'SoÌièóìtatotie^d?l r ispéii-
torestoolaatloo di Pordenone; il consiglio 
oPmliialB ;ai ; foirgaWa si adniiaya do" 
ialetjìòa')l'l correrne; per deliberare lo 
|gtaOop,dBl mandato arsottOmaèstro di 
, gttBl;''oap,iilnogo che donsistefebbe, se­
condò: le voci del bilancio, in sole lira 
;200':an!iue.. • -;-"-l,;-'••.--.,. 
i; Dopo varie ;_Bd.aniro«tedisouB8ioni, il 
^signor Bindaoó'insisteva:,furteiiiente di 
dover piigai'e iiSditpmaeBWiiri base 
alla somma staùziata, con BigoìiicassionB 
ohe in oaSo di diniègo per, parte del 
consiglio; rautPrllàBtìperioreprovvederi 
'd'nffioitf a norma,dell'art. ia8;,del, rè-
;golatnent(> unioo della .pubhiioa istru 
zione,"Molti ddnsigliari eratìo del pen-
; sièro; dei bubìi'intBnzIonato sindàoe ; ina 
;gli altri male oausigliati upn volevano 
'anessun paito pagare il povero impie-
;gatq.,>,,:,;„..;„ .;;̂ : ^ .•..,.,:. 
s Did atante, uno dal consiglieri per 
; tronoaré ogni diVirbio 6, meglio diremo 
• per por fine ad nna taialaugurata ahi-
mositàj fece 1» proposta di passate al 
poyerò:l;n8Bgnante lire 150 in luogo di 
200 oqme flgaranoistanziate nej, bllanoio 
daionraune, . ' " ; ; ; 

À questa ; proposta regrégipSoptaiii. 
tendente Boofnstioo eh? à.anohe ebnsi-
gliere ed assessore ooinanile a! oppose 
energioamento,e disse in. ^pubblica S(t' 
diita «'Sono convinto ohe ooll'àpprovare 
la iJropoata di lire 150, anziolil di lire 
aOO, vi sìa un'interesse per;l'ammi­
nistrazione óome puro sono anche certo 
ohe non approvandola,,, la società .sco­
lastica emetterà d'ufticio il m;aodatodi 
pagamento per la sómma-emergente dal 
bilanqlpi ma pur tuttavia sono di opì-
niòue : affatto; yòpnlrarìà : ; anzi , dichisirp 
di dar voto contrar-ìoa.qiiàlsiasi, proposta 
òhe rìgviardi il soldo dei sotto mae.sttò. 
Mi riservo Inoltre di pî oporre, nella pròs. 
sima seduta 'opBsigliaraillicenziamonto 
dei maestro pBrsdKogaré un sacerdote 
nel di .lui postò.; .;•':' •.,;.:_ '"'' 
;;X lettori, oKe nedìranud- 3i. quella.̂  
perla;dì sóp):inténdei|tè?;>;';; ^''r-,:-

.. ' ';t,v ;;;.;;.fftt'oqns^jrtówcomt^^ote, 
'Wviviennàp li maggio. 

Morsldàlo di un oane , 
Oggi versa l]una pom. un oane.d';!-

gno'ta-provanienza, sospetto d'idrotobia 
passando, per Mólarolo Frazione , di 
questo Comune, ebbe a morsicare un; 
finolullo d' anni 6 prendendo poscia la 
direzione, di Merlana, 

Il qane in. parola è di razza da pa­
gliaio,,di statura, pi.coola, palo liscio e 
color rossigno-cauelia, 

11 fanciullo . morsicato venne, tosto 
condotto; qui in, Trivignano dal medico 
comunale ohe ebbe a oiiuterizzargli la 
ferita, con ferro rovente. . 

Da,qu08;o. signorSindaod venne tosto 
data partecipazzione d«r tatto ai Co-i 
moni limitrofi par le neoessarie misure. 

- ' . • • ' T . ' - . 

iParte AJtiva entrate |)er, L,,; 
Parte Passiva spéìié par; ;;»• 

6440.26 
2095;Ó6 

3345.20; 

84.06 

42. APPENPICE 

•l3iia^,''fiMétta' 

. Worliunnto, '^giFAVt-, GiovBdi 
.verso, IB 6; pomer. nei cortile dell'oste,-

GROMOAlGITTàDIM 

Conii t iere l i t . Ièri, in prima oonvp-
oazione, ooll'intcrvento di 3Ó soci, nei 
locali delia Camera di Commerciò, ebbe* 
luogo r Assemblei generale della So­
cietà degli Agenti di,Commèrcio della 
città e; provincia di Udine. : , ' , 

liPresidente esordisco compiacendosi; 
ohe .1'̂  adunanza sia legale in prima,oon-
vooazinno,; loooliè addimostra ohe una 
falange di ;sòei volonterosi intervenne 
a oontròllarB gli, interessi della società 
apprender .notizia del .suo. buon ands-

: mento, coma/risulta dalla cifre delconto 
; consuntivo oho; l'Assemblea è chiamata 
: a discutere ed; approyaro.,, 

: li presideiite dopo aver rilevato la; 
buona poaizione*eoonomica, solida ò in* 
singhiera In'cui trovasi la Società, ao-. 
cenna alle, simpatie,.; ohe lUstituziòne 
gode anche., fuori .dalla nostre .mura, 
ricordando dome Le Voyagew, organo 
delia Società dei' commessi di Bruxelles, 
scriva ohe fra le associazioni degli.Agenti 
di Commercio, italiane, diinaggioro im^ 
pprtanza;8ia anche quella, di Udine ;, Il 
Boltótino poi della l,ega italiana ripro­
duco le dolihorazitìnì di questa Camera di 
Coìnmerdiò; di instaro presso il Mini­
stero onde .otten;8reaalls Società ferro-, 
viario un prezzo disfavore per i viag­
giatori di commeroip e la promessa del 
Ministero stesso; di favorire questa ,tè-
lioe iniziativa. Accenna inoltre aUa, So­
cietà oonsorella'di Piacènza òhe ha'do­
mandato il parere della nostra Società 
in. merito alla istituzione delle :Borso 
di lavoro, infine annunciachequest'anno 
avrà luògo,a Milano il Congresso delle 
Società còllegate della Lega italiana 
che fra le tesi a svolgersi 'sarà anche 
quella di creare .una consociazione per 
assicurare un sussidio Ili soci d'soocu-

,pati, solla quale strada la' nosta So­
cietà ha fatto già un p.'isso-eostitijendo 
un fondo, ' pei soci disoccupati, appunto 
eolia quota derivante dalla ripartizione 
dei lOentributi por V abolizione delie re­
galie.. 

Poscia viene letto il rendiconto eco­
nomico dall' anno sociale ed approvato 
r ordine dei: giorno dei Revisori che 
riassume 11 Bilancio nei seguenti estremii 

': , ; • ; " ( d a i francése J; , ' -

;•-f :;B; 'la béhadìoo, Slanrizia, questa 
Provvidenza, di .cui àn tempo mi pren­
deva achef nò, fa benedico a mani giunte 
ogni ^tiàjvplta;'vedo mia figlia, qnell'an-
geló;di .Candore eidibeltà, mia figliai... 
la. vita5,;.ael.l.a.;;',mià vita, chi, vedi, non 
y'.ha-.unipàlpitota.eisup cuore ohe non 
abbia,eop|-neÌmlp. Però vedendola cosi 
pura, dòsi';i'e!ioé. fra le; braboia di sua 
ma(lrB;:;,e;!fra,ile mie, dico fra me r.Li 
mlBiigiflventù, è forse. senza rimorsi, 
avrei: nontaminato questo flora d'inno­
cenza Ui;Qual8 terribile punizione Be a 
mia volta avessi veduto disonPrata la 
mia figliuola lòh*l ailorajMaiirlzio, pen-
Bando i.a ohe avrei potuto essere oasti-
;gatò,v:,:;:giustamente castigato nella mia 
irioglie; nella mia figlia, sento bollirmi 
il; sàngnòiiprpvpcpme'nna vertigine ;di 
spa'VsntPiiBj d.i ; rinìojai j e comprendo 
tutto, il.male-ohe ho fatto per lo pas-
Bàtò'.'.. Ora • che ip;pnre sono marito e 

. , .ora oòmprendo gli atroci spa­

simi che avranno dovuto soffrire quei 
padri,,quei mariti da nje un tempo in-, 
gannatl e,presi ,a scherno con cinica 
barbarie. E- non ' credere, amico, che 
questo severo ritorno su ine stesso sia 
sterile, né ohe; si limiti ad un.inntiìo 
pentimento. No, no, e se sventurata­
mente non ho, potuto riparare ai mali 
da me cagionati, ho almeno, e tu lo sai... 
consacrato tutte le forza dell'anima mia, 
tutta la potenza del mio l'u iie, a! ri­
goroso, adempimento de' miei doveri, alla 
felioità di 4maiia e, di mia figlia,- am­
mogliatomi giovino anoora, ho saputo, 
ad onta di molte occasioni per tradirla, 
rispettare la fedeltà del nodo coniugale | 
una volta soltanto, e tei confessai, non 
aviindo mai avuto segreti per te, una 
volta soltanto, quantunque in età ma­
turai tuttavia ppqp mancò eh'ip «per­
giurassi alla mia risoluzione dì uòmo 
onèsto. 

— Si, due anni sono, per quella ba­
ronessa di Montglas, virtù pid ohe dub­
biosa, " disse il. maggiore, il quale a-
scòltava l'amico con interesse misto ad 
ansietà cui gi sforzava; dissimulare, „ 
per quella avventuriera... 

— ITortunalaraento la mia ragiono ai 
, rievegliò alle tue austere parole, ed il 
I doppio nodo pba mi lega a mia raòglie 

quindi maggioriBillratBpérJL; 
da dui doiiolfii'jliiitdimlnhfe;;, 

zionò ;!ei:;Criil|Ìl yei'sfeif; 
•;, Sndi;ìÌ|i„;.;;-,.Qri,,' j^' i f i l i» 
fàiiiiiPiiMtdv»r2Ìilllmni)ISS:-."--'.-- - •':'"̂  
.•:»ll-ttnliÌM9iOK|-.|lÌS,,:'.3§l'I"l* 
é:"Òo»i»^|liingendBv-f';ii:' .:•''' r' 
, ; ÉatjitnPiliò =a;i aprile ,, ; ', 
[;';|88ajohe era di ;• .'; » •28531.41 ; 

quello esi-iùutò;al:;31<h<ar-- ,,f, :,;' >. Ì ; 
.;;'-'zo;;lWlp*aaóèii3é;àv;*-:,.;;».;.;29842,5ff 
;, Il sòoio isigj ftuilèrmi oompìacendòsi: 
dello, risultanze, sociali ed, elogiandone 
l,a Rappresanianza, òaijrima, ;il dasiderio 
cha' in .appi*èsso ; it tèttPrs dell'ft«. 46 
dello: Statuto là retribuzióna. dèi Segroj, 
tarlo sia fissata dall'assamblea, pf PPPne 
qualche yinnOvazione all'art. àO e ;de8Ì-
défa, ;allorquanaò sarà à rimaneggiarsi 
lo : Statato;: vengano ; oomprèsè' in BBSP 
alcune • disposizióni .;del Regolamento 
i n t o r n o . . . , - . , ,,,._:.;;,;,•,;....;:;::•• •.'" ..:• 

Alcuni; Spòi.domandano schiarimenti 
ih relazione: alla polemica comparsa sui 
giornali cittadini:r'riguardb la " riparti. 

: zlòhe; dei contributi delle regalle ed iti 
propòsito ;viene jrosèntatò dal/soci Pre-

, visani, Ouilermij RonV.oni) Ì3o8si(), , il 
seguente ordino dal giorno cho viene 

, approvato all'unanimità i.. 

, OriHìw del giórno , 
L'Assemblea : delia ,,Sooieti1, udite 1« 

spiegazioni intorno alia nota poiemioa 
sorta mediuiitovlajstninpa:cittadina re-
lativaraènti):;.lilaVipttrt!ZÌone dèi contri­
buti porv-lliibolizi.dne delle: regalie, ap­
prova pieiiamente l'operato del Presi­
dente, che valse ii dimostrare l'equità 
della.ripartiziinio :8te9sa e lo .ringrazia 
per, avere con: "tanta offloapé energia 
sostenuto il decoro della ,Società. 

Si passa quiiidialla;horainà dèlie Ca­
riche sociali è vengono riconfermati a 
consiglieri: Bàttistoni G, B., Bon Lodo: 
vico, Callegaris G. B., Dorta Pietro, 
Modolp P.,1., Ostermann;G-.B,, Previ-, 
sani Alboino — a revisoriiDurli Fede­
rico, Gervasoiu Vittorio, Serafini Nicolò. 

: | jn tSitA a l | i l i i u . L'escursione 
alpina- indetta per.ilcorrenta mese dalla-
S. A. F. fu jeri.oompiuta da vari aoói. 
Colla, differenza, che avendo per base, 
d'operazione Ciausetto; i due corpi si 
congiunsero ivi, I' uno jierietràndo da 
Verzègiiis è su,» sella Oiansuttans cir­
ca; 1000 metri j giìi a Porriz nalJCahal 
di ,S. Francesco (valle dell'Arrivo) a poi 
su ancorala Pielungo e su ancora per 
altri 900: e tanti metri.. 

.Saiti ovunque in quantità..., ;ma an­
che dei boi paesaggi comò Vèrzegnis e 

.la, suaVvallata, ;; Canal di-S, Francesco 
e S. Francesco. .Magnifici e ,divertenti 
i colli oltre Pielungo. Insomma quando 
r ammirando sig, Ceqoni avrà compiuta 
la strada magari su a S. Francesco, 
sarà una regione qUasi di buona acór 
porta per i turisti in vettura o po' di 
più. I paesani certo nei loro cuore do­
vranno erigere un mpnumentp di gra­
titudine ai sighpr di Colle di Rett dove 
sfa la Sua abitazione colla graziosa 
Cappeletta e r osservatòrio. 

Si parti da Vèrzegnis alle,3 del mat­
tino e si giunse a Ciausetto alle 3 poin. 
Ogni tanto ben s'intende dover far 
acqua è parbone; per lathacchìna. 

L'altro corpo d'esercito ci aspettava 
ansioso e tremando..va tavola, temendo 
che non ci fossestatatagliata la macchina. 

ÈSBÌ videro' rapprasentare la ; ttragì-, 
ooriitnèdlà: degll;o886ssi òhe ;viBB6 'pei> 
messàr.tól itoìi nB;-ifBaeinttiò; ohe uiìa 
jiicoblaj:códa della,:: paìrsona di ,ttna pb-
;vSicS;rk^Mà'::iitÌrIÌà;dKè gètevi'delÌB; 
gridi; :àboò[difàgiì4til :4«l. :ìi!i^:;Spto ; 
î!ef'B;;avéiidtf daimblertfiBlfttbJbh«;,,là ; . 

•aBi)l6ai'>deil<;altaftj!ÌÌBggìi)iS;:aèlllt;;'pte 
spobhìalfedraia(Ì6Bitei:lhSlBteVrtil6;B;diî  : ;. 
chB;:.;lbî ,'-i9blè-"èapfi'aDn' pi'egttfe:;!)^* : 
OàCÒìaÌ<';(jM#)ì̂ ,.,;v'-'---'-•,,.;•::--.",̂ ;;;i;---,::;':. "%!'.-• 
; , E" ar-f(iò^i;àttM'': inààbSl&ni;; sempre; f ; 
slavi poi libri : per .la esoroiàzàzlohl ;"!n 
iIai/6r«oh cèrte iMòisibnì aventi delle,; 
teste,di aante:'» di :sànli è BÒttb-: degli ; 
ànitìaliicoi; più b'inbtiS immondi!;tp|fi; 

.vipere, ròspi, Ittsòniina;tiittB' iinii"tóniis: : 
tindeihpniàta iolia,thoaùÌBVòle.:ttò);̂ dBÌla. '; 
; spiegazióne^ ifi:aSv*:'oHb',n6»!f8V(»';c(nel 
•gran aacardoto...-;'- " ' - ; - ; : ' * : 

Eppttfo tutto; ciò si ammira aiicora .. 
nel mesa di maggio gantìle dell'aniie. 
1890. Mentre ohp a .Firenze vi;ò;i|i;o9n- : 
tenarie d'ella donna di, Danto; --ì a ftomà 
si rMCPglievla forte giqvèiitù. ; 

È il ;Friull ha una bella giòi'iai..lipn, 
p' è 'ohe dire-].; 

\ sodi insieme ritornarono ;p8r Vito ' 
d'Asie, .Pinzano, ,S. Damele,; ,-, . ^.;., ,-

\ - .y Spintalo^ ••[: 
.:•: :f:»n6lgllO;dlhfcev«.:„..;•;::; 

Distrello.dìOodroipà : • , ; 
Sedute dei giorni 18 e 17,maggio, 

Abili arruolati in 1.8" bategòria;N; 79 
Abili.arruolati In; ll.a oategoria: „; 10. 
Abili arruolati in Ill.a oategcrià; » ; 78 
In osservazióne all'Ospitale ; ; , 7 
Rifji-màtf':.- '":•,!, '̂•' 38:. 
Riinandati alla vantiira'LBVa; i HS 
•Gaiibellati-. : ' -vo-'.-•;,:;; ::-"-::i.,.:;;-;-'B' 
:Dllazionativ;. „,;;,,,... :,::,..:,.:,i',..'T. 
,Renitenti .-. • .;,•.•,„.;:''';,•' ...:, ."•.v,86. 

ed a, mia figlia rimase puro. Infine da 
venti anni, a quésta parte, tranne le 
inquietudini cagionatemi talvolta dalla 
fraglia salute di quei due angeli,, essi 
ed io abbiam gpduto.di, una inefiabile 
felioità;.e piò, Maurizio, te io ripeto, 
grazie ai consigli, agi', incoraggiamenti 
della tua amicizia, al tuo tutelare ap­
poggio ne' miei momenti di titnhanza 
0 debolezza j e tu non vuoi che dica 
con dispiacere ; Doverti sempre, e non 
poter contraccambiarti mai? non vuoi 
ohe, vedendoti oggi preooonpato e pen-

. sieroso, non W' pesi di rimanere; qui 
immobile e inutile, quando tu SPfFri? 
L'affeziono è penetrante, Manrìzio... Ne 
sono sicuro, tu hai avuto qualche di­
spiacere, e npn me lo dici. 

— Adalberto, "riprese cemmossO il 
maggiore, „ ohe parli tu di riconpsoenza 
e di essermi debitPte? Eh! non sono 'P 
stato pagato mille volte, ai di là di 
quanto merito, assistendo . ogni giorno 
a questa trasformazione del tuo parat 
tare, delle; tue. inolinazìpni 1 trasfo.rma,-
zione che a me stesso parrebbe impps-

"sibile, 8''>, dimentipandn i paesaggi ohe 
l'hanno a'grado a. grado prodotta, pa. 
ragouassi il tuo linguaggio,.i tuoi, sen­
timenti d'pggl a quel Bh'eranP vent'anni 
Bonn. 

,;.Totale ::déili'in8ói;iti;i:'-N." ̂ i?8 • 
• ; i ciMi»bl:(ÌièHp,(S!««M'nlsl«iiiiÌ'; • 
8Ul»||cél. Per .ragióni d'ebbneiaià; ' era 
Btaip'idebiso'ohe, c[iièst'aniio:;ttbn?̂ avr»-b* 
bero luogo; òhe i oainbi di guarnigìPne 
pnramentB. necessarii r,; .: , : i ; : . . , 

Ora si viene a uapere ohe non avranno 
luogo, affatto cambi di gaarnigione, 

Vlti t lUllltMrc^ filmini sottote­
nente nell'arma dei_jjai'abiuieti::a Fi-' 
ruiize è;proniDSso a teuèiitt'̂ conydfstioa-

.zione a Pordenone. -^;.1febohi,.abttote-
nentè nella niillaià ' teifrttoriale a Ve­
nezia: venne trasferito ad: Udine. -

ffi^ierr^vM (Jtlifie . CivldMie. 
OPI giorno 1 giugno p. V; andrà. In Vi-
gore il nuovo orario, ohe sarà, posi re­
golato .•i.nlhi ;iinea Cividale-Udinè;:; 

Partenzejda Udiue'',alle ore. 6,.9 e 
li;aO ant. --.3.30;e;7.64;ppm., ' 

Pèrtenze da' Cividàle alle ore 7 è 
9.45 iiiit. — alvi 9, 4-27 e 8;ao pois.': . 

«..«•IMooltui-1.4,, Da quanto pi 
consta,;:! 'bìiohi procedono bèiie fra la 
secDiida eia terza muta. Stante pòi il 
bel, tempo:degli ultimi gìoraiiilafoglia 
d.ei.gslsi , prese maggiore sviluppo,,in ' 
conseguenza dichei prezzi della mede­
sima subirono qualche ribassò. ' " 

•€«»e d ' . i ì - ic . Leggiamo nel Se-
àolò Illustralo di Milano: eha a quella 
Esposizione di scoitu'ra, il bustodì dontia 
aon elmo,rapresentante Trento uAe:W-
«orda il siw poeta,Qiommi Pretti, è 
cpnsideratofra I prinojpalie migliori 
lavori esposti. Registrandp pOn .piapei.'p 
tale giudizio cordialmente Pi opngratu-
liarao, coli autore dèi busto; l'ègi'bgió 
nostro ponoittadinoiAndreaFlaibanì. 

•^Maurizio, tu non mi rispondi ; ùOn 
ai ti;attà di -me, ma di te Hai qualche 
dispiacere, ed le lo ignoro. 

— Quando paragonò, "* proseguì Mau­
rizio, fingendo di non aver udito l'in­
terruzione dell'amipo, e seguendo il córso 
di un segreto pensiero, „ quando para­
gono l'appassionata tua tenerezza per 
tua moglie e per tua figlia alla crudele 
noncuranza con cui trattavi le tue ami. 
che. . . quando penso infine alla tua in 
differenza'per.quei disgraziati figli dèi- • 
l'amore ohe arano pure tuoi figli al par 
di tua "figliai... 

E fissò nno sguardo penetrante, in­
quieto sulgenerale, temendo ohe questi, 
invece di continuare il discorso sull'ar­
gomento ohe Maurizio espressamente gli 
sceglieva, non si lasciasse trasportare 
dal deeideriP di oonospBre;ia pausa della 
preopoùpazione del maggiore. 

• • - v _ . . ' • -

Il generale, colpito dalla, singolare 
contraddizione di sentimenti cui Map-
rizio a bella posta cercava aUnditre, 
dimenticò per un.istante le cure della 
sua amicizia, e in aria pensierosa ri-
preae; «,Quante , vplte non ho interro­
gato me stesso sulla, pausa di questo 
opntrasto di cui sonq stupito al pardi 
te, ainìpp inio| E cosa veramanta itraaal 

ho avuto amiche -più Sedubenti'è; 'appe­
tibili di mia moglie. Pili aiina di ioroj 
irriprovevole fino ;al moménto'deila; 
lóro oàdiitaV' mi saorifioarpao onore, è 
quiete; a per, nessuna di•'Bsaa 'ho pì-p. 
vaio quella teàèrèzBa mièta à yènèra-
ziona eh' ebbi sempre per: là madre di 
mia figlia. Io oredeva il mio óuóre òmài 
infiacchita, nadseatP da tinte relazióni 
di piacere, ed invece, nèll'aniarè -Ama­
lia, ho trovato tesPri; sppnòspiutì di affe­
zione, di attappamento, di sensibilità. Che 
ti dirò infine, Maurizio ? la sorte dei 
figli, di cui mi parli, ispiravaml certo 
oiimpassione ; conosceva il mio dpvera 
di assionrare l'esistenza di quelli che 
erane in peripplp di miseria ;'ma pprae 
paragonare questa ppmpassipne; quasi 
forzata alla mia idolatria per.Eleua?... 
Senti, Maurizio;le l'ho detto cento,volte 
piangendo come un ragazzo pei timori 
esageratii assurdi, folli, il confesso, da 
cui, fui preso talora per la minima in-
disposizìona dimia figlia; già' te l'ho 
detto, Maurizio, sa la perdessi, nenia 
sopravviverei più di quello che vorrei 
sppravvivere a sua madre. La mia vita 
è rippsta in Iprp, tutta in larpl „ 

(CaniinmiJ.^ 



IT, FB IV ì,l 

C ò n i H a t o f r i u l a n a d e g l i t l -
nplasl i n n r l n ) . A tutto 10 giagDo 
p, V., presso IR laoale Congregazione di 
nai'itit (ilnvfi ha sertn il Comitato) ai ri­
cevono le domande pec bagni marini a 
]ioveri fanolalli scrrifolosi d'ambo iseasi. 

Le domande dovranno essere ootre-
date ii oeftìtìiìato di nisoita a .dt ftp-
pattonenza al Comune, no obà da car-
tifloato medico constatante l'alTezione 
BOofolosa e subita v.ioolnazione, 

'La Presidenza. 
> f l r o n i iklccloHC. Ieri al tocco 

ebbo liidgo il tiro al piccione fra i soci 
od a quanto ci riferiscono riuscì anima­
tissimo Ano a tardo pomoriggio, 

A CaillldSli». Approfittando del 
tiHnpo elio si nianiiens lidio, gli udinesi 
ieri' frequentarono In numero straordi­
narie la' sagra di Colugna, ove il ballo 
0 lo bibite di ogni jjenere furono l'at­
trattiva degli inlervonuti, 

A u c h f ) i n «.'litnvrlB vi fu folla 
enorme o non mancm-ono numerosi equi­
paggi signorili, l.tì carrozzo della trani-
i-itt Udine-S, Ditniole erano sempre pieno, 
zeppe di gente, parte della quale si for­
mava ad udire la musica da l'oldo o 
parto proseguiva poi Rizzi. 

C i i d i i t u d t c i t v n i l » . Stamattina 
verso le 7 in via Bartolini, veniva un 
capitano a cavallo, sononchè la bestia" 
scivolò sulla pietre del marciapiedi o 
cadde travolgendo audw il capitano, 
ohe però, a quanto ci dicono, non si 
fece grati male. 

Fwitillai d i iftstBo, Prezzi fatti oggi 
sulla nòstra piaiiza : 
N l''oglia senza bacchetta quintali 12 ;i5 
a cent. 20, 26, 27, 2« o 30. 

C«iMiiii leat<>. Nel N. 101 del 
ÌÌO p- p aprile della Gazzetta Ufficiale 
del Uegno venne inserito il nnovo spa-
oialo regolamento 3 aprile abosso per 
l'esercizio « per la .sorveglianza delle 
caldaie a vapore in esecuzione agli 
art. ÌT. W e 29 della legge 2B di­
cembro 1SS8 N, 5388 sulla pubblica 
sicurezza 

Coil'art, 46 de! detto regolamento è 
fatto olibligo agli utenti di caldaie a 
vapore di denunciare al Pretulto od 
al Sotto Perfetto (per le Pnivinoie Ve­
nete, al Commissario Distrettuale) eatro 
tre mesi dall'entrata in vigore del re­
golamento stesso, il N. e la destina­
zione dello caldaie da essi adoperate, 
sotto comminatoria, in caso di umis-
sione, dell'ammenda fino a lire 50 o 
dell'ai-resto fino a giorni 10. 

Entro un anno poi dalla scadenza 
dei tre mesi, tntte le caldaie a vapore, 
eccezion fatta per quelle appartenenti 
allo ferrovie, ed agli stabilimenti mili­
tari i dovranno essere asaoggettale alla 
prova ed alla visita pcosoritta dal re­
golamenta. 

La provo perù fatta precedei!temente 
in conformità dell'ordinanza l i febbraio 
1854 saranno tenute valide, ma tale 
circostanza, dovrà risultare dai docn-
menti da presentarsi assieme alla de­
nuncia di cui all'art. 45 surriferito. 

Sioome poi per l'ar. 43 del regola­
mento suddetta, l'eleuco alfabetico di 
tutti gli utenti caldaie a vapor*' deve 
essere tenuto in corrente nell'ufficio 
della Prefetture e del Commissariato 
Distrettuale disiintamente per ogni 
comune, cosi gli atenti stessi al prin­
cipio di ogni anno deiono fare la di­
chiarazione alla Prefettura od al Com­
missario Distretta ile, del numero delle 
caldaie che tengono in esercizio. 

P e r v o l a r » clic, h a n n o p e ­
g n i n i M o n t e . Col giorno di sa­
bato 7 giugno p, v. avranno principio 
presso il locale Monie di pietà le ven­
dite dei pegni riferibili all'impegnata 
1888 non rionperati o .rinnovati in 
tempo utile, e continueranno successi­
vamente nei giorni di martedì, giovedì, 
e aab.ito d'ugni settimana sino allo 
smaltimento dei pegni stessi. 

in u n » vrrgo i i cnn . In questi 
giorni girano per laoitti ragazzi suo. 
nando l'armonica, la chitarra ed ultri 
strumenti maledettamente stnonati. Non 
sarebbe bene di provvedere od anzi di 
proibire che simil gente molesti i liberi 
cittadini ? 

0i» MnvElnno i t n l l n i i R * Som­
mario Tosto : Fiume — L'Unità Etuo-
grafìoa dell'Italia, Vittorio Baronee/li 
. _ I Ladini dell'alto Trentino, E. T. 
— Leggende Trentine illustrate — 
Wolfango Goethe sulle Alpi d'Italia 
— Cronaca della Società Dante Alli-
ghieri — Lii settimana nel Regno — 
Notizie ~ Colonie. 

Illustrazioni : Fiume — s, Ulrico di 
Grardona nell'Alto Trentino — Leggende 
trentine illustrate — Goethe a Bolzano, 

(I f i ir l ia n u o v H I II noto Antonio 
Orsaui detto Baiubin fu ieri dichiarato 
per ben due volte in coutrsvvenzione, 
perchè colto in pubblica via in istato 
di manifesta e molesta ubbriaoliezza. 

E oggi ? Oggi gira per |a città n»' 
jne dnsinio stato. 

H l n g r a z l i i m e n l o . La famiglia 
Casoni porgo i piA vivi e jstocsrl rio-
grazìamenti alle gentili persone che 
ooncorsero a rendere pii\ solenni i fii-
nebti della loro Indimenticabile Efsilia. 
Esprime poi in modo speoisle, impevì'-
tura riconoscenza al Prof.. Cajola Di­
rettore delle Scuole Magistrali, al Prof. 
Osterman, alla Signora Sala Direttrice 
del convitto ncirmale, alla Signora Zilli 
maestra del corso preparatorio, alla 
Signora Cesarani professoressa di storia 
e a tutti gli alti! oolleghi, nonché alla 
Direzione del Convitto femminile Re­
nati, per le loro premuroie attenzioni 
e pel conooraii delle alunne, ed a tutte 
quelle giovinette ohe accompagnarono 
all'ultima dimora la loro condisoepola. 

Itll«*n<>. — Non Irasotti'are l'oppor­
tunità L'influenza, male niente affatto 
cortese, ha lasciato una triste e lunga 
coda di catarri, roamatisini, flussi san­
guigni, malinconie, debolezze, ecc. Il 
gnrine ioaleflou dell' influenza ha in­
fettato il sangui, 0 gli umori vitali 
dell' organismo, depositandosi special­
mente su certi organi e sistemi i meno 
reeiatenti. Vi restano ancor* in patte 
i prodotti inferiori del germe, e in 
questa stagiona cosi bella, come insidiosa 
fl variata, nella quale gli amori si ri­
mettono in nuovo e pili rapido moto, 
possono produrrà nuove e tristi com­
plicazioni, Attenti dunque e non trascu­
rate qnesto tempi) oppoi tnno ; fate la 
cura completa dol piA innocuo ed effl 
caos fra i depurativi ed autiparassltarl 
che abbia fin qui trovato la medicina 
chimico, cioè lo Sciroppo depurativo 
di Pariglina composto del dott. Gio­
vanni Mazzolini di Roma. Leggere at­
tentamente, ì'aoiteì'tenza, ohe si trova 
nella prima pagina dell'opuscolo avvolto 
in ciascuna specialità e che si dà gra­
tuitamente a chiunque lo richiede per 
premunirsi dulie contraffazioni. 

Deposito unico in Udine pmnso In farmi-
m di 0 COM.WESSiVTT( - Voiiczi», far­
macia BOTNER, lilla Croce ili Multa, far­
macia [tento ZAMPIRONI — Biiliuiio, fiirmacia 
FORCELLIM — Trieste, farmacia l'IllìN-
OlM, farmacia PEROMTl, 

crudo dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal LI al 17 

maggio 1890. 
Nascile. 

Nati vivi maschi 7 femmine IO 
, morti „ — „ 2 
„ esposti , 1 , 1 

Totale N. 21 

Morti a domicilio. 

Marianna TomuUo-Piccoiotto fu Gia-
ouino d'anni 75 casalinga — Bianca 
iiob. Agricola di Bizzacdo di mesi 4 — 
Bruna uob. Agricola di Bizzardo di 
mesi 4 — Anna d'Ambrogio di Pietro 
d'anni 4 e mesi 8 — Mentono Adamo 
di Gio, Batta ili mesi 9 — Maddalena 
Mestroni di Ermenegildo di mesi 3 — 
Gemma Zorzi di Pietro di anni 1 — 
Vittorio Bonetti di Domenico d'anni 30 
cameriere — Antonio da Campo fu 
Luigi d'anni 28 sensale. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Giù. Batta Beltramo fu Antonio di 

anni 64 rauratoiB — Giuseppe Auilieoli 
fu Girolamo d' anni ÒO possidente — 
Luigi Cosalo fu Antonio d'anui 2U fab­
bro-ferraio - Angelo Bortolazzi lu An 
gelo d'anni 7l pensionato. 

Morti nell'Ospitale militare. 
Piovan Luigi di Giuseppe d'anni 21 

soldato nel Ì5 Regg. fanteria. 
Totale N, 14 

dei quali 2 non appartenenti al Co­
mune di Udine 

Matrimoni. 
Giovanni Kojatli agricoltore, con 

Maria Uosa Borazzutti contadina — 
Luigi Marchesan operajo ' con Teresa 
l'essa cucitrice — Umberto Terragnoli 
agente privato con Giovanna Risotti 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Siro Rizzi muratore con Anna To-

madini sarta — Agostino Cotterli agri­
coltore con Giuditta Colautti contadina 
— Giovanni Coviz falegname con Giu­
ditta Giamant casalinga — Giuseppe 
Basai imp. ferr. con hlmilia Ge.itti ca­
salinga — Antonio Patrieili agricoltore 
con Caterina Solausero oontudina — 
Kni'ico Cai'iiìeli lappezziero ooii Caro­
lina Seravalle serva ~ Alessandro 
Zeari parrucchiere con Maddalena D'A-
gostinis sarta — Luigi Francesoliinis 
operaio di ferriera, con Anna Pitrizzo 
casalinga. 

gnor Morder è quello ohe espóse alla 
Aiosira anivermìe ia bott» gigante chs 
conteneva 200,000 bottiglls, e ohe per 
le eoe proporzioni colossali attirò 1 at­
tenzione di tutù quanti ebbero la for-
tnnn di visitare l Eposizione, Se l'im­
mensa botto è sparità, lo cantine del 
castello di Peohina a Epernay sono 
lungi dall'essere esaurite. Queste im­
mense cantine, repaiate le più vaste 
e le migliori della Sciampagna, si esten-
dnn'< sopra una lunghezza di quindici 
ohilomeiri di sotterraneo .' Lo soiampa 
gaa Meroier resta o restarà il culto 
lei buongustai e il lusso di tutti ì 
festini. Lusso alla portata di tutti 
giacché ia casa Mercier ha volato de 
mocratizzars l'aristocratica bevanda e 
grazie all'alta iatelilgunza del suo Di­
rettore essa vi è rinscita realizzando 
questo difficile problema di rendere il 
prezza dei suoi prodotti acoessibile a 
tutte lo borse e mantenendo sempre la 
superiorità del loro marito. 

OMN<)rvn«l«ii« iHeiemrtftlojiCitlRe 
Stazione di 

18 5 90 

Udine — R, Istituto Tecnico Stazione di 

18 5 90 ore Da.loro 3 p. ore 9 p. ;ior, 19 
nrsQ Mi. 

Bar, rid a 10! 
altom UO,lOj 
liv, del maro 748,2 747,5 748 8 749,7 
Umido, relut 0-. 63 95 69 
Stato d elei» misto m'sto ID'Sto sereno 
Acqua cad m — — — — Acqua cad m 

... S — — 
;(vel.liil in. 0 2 0 0 
rcrm. dcntìg ia.9 19.5 15.9 17 6 

( p r o d o t t i d c l l n CnH» IXKor-
e i e r n P o r i j g l , 

I pranzi eoo isionati dalie lunghe pa 
regciu.izioai del Presidente'Cariiot, ed 
i banchetti oSerti qua dalla d iplomazia 
hanno messo in maggior rilievo i pro­
dotti della casa Meroier d'Epern ly obe 

Igode fama universale per la squisitezza 
dai suoi vini di Soiampigna e per la 
relativa modicità dei loro prezzi. Il Si-

BANCA DI UDINE 

r„,„„.,„,, I inansima 23,7 
Temperatura j ,„;„,^„ ^̂  g 
remperatura minima all'apertn 13.2 

Venti deboli e varii, cielo sereno, 
qualche caligine a qaalohe temporale. 

n TRIBDNàLE 
C o r t e d'JiHiifav — Seguito dalla 

udienza pomeridiana del 10 maggio, 
iMt«ncnto unaiteitllo. Viano una 

dettagliata e calma esposi?.ioao dei fatti 
per parta doll'avvocato cav. Federico 
Vaiontinia che 6 il querelante. Dico elio 
ha sentito la esplosiuno dell'arma da 
fuoco sotte metri distanti? dal portono 
di casa, fece un moto istintivo nella 
schiena a pensò subito al Picohatti che 
momonti prima aveva veduto sul mar­
ciapiedi di piazza Garibaldi, Andò in 
portineria ed il portinaio e la figlia vi­
dero il Picchetti allontanarsi a svoltare 
per via Bronari, Foca la denuncia alla 
questura; udì di una deposìaione che 
avrebbe fatto un ragazzo suonatore oho 
vide il Picchetti a tirare contro di lui 
ed al quale questo disse; Va via od al­
trimenti ammazzo anche te. Quanto allo 
cause ; rent'ua'i fa il Picofeeiti ora gio­
vane di .studio, di esso avvocato a La-
tisana, ma per il suo.carattere dovette 
licenziarlo, Vonuo a Udine, quando 
venne anche il Picchetti che gli teneva 
il broncio; voleva tornare nel suo studio 
a non gli diede neanche risposta. Nel-
l'aCfara Ducati l'avv, Valontinis ebbe 
la sola parta di consigliarlo a finire In 
vertenza col Picchetti, questi tiiò contro 
il Ducati un colpo di revolver. Picohotli 
faceva il momlicaiite fingendo infermità; 
rioavette di lui parecchio anonima con 
minaccia od ingiurio ma, quanfuiiquo 
informata,la questura non so ila occupò. 
Ritiene il picchetti tutt'altro che pazzo; 
anzi sanissimo di monto coma lo è di 
corpo. 

Vengono possia assunti parecchi testi 
dalle deposizioni dai quali risultaui) 
lo circostanze del fatto del 2 novembre 
p. p, che stabiliscono l'intenzione del 
Picclìotti di colpire l'avvocato Valon­
tinis a l'opposiziono al capo quartiere 
Cudioini. Si leggono alcuni atti a perizie 
altinouti alla causa, fra cui una lettera 
del Picchetti dirotta alla Guiidarmaria 
austrìaca in Trieste ove si firma « fe-
dalo confidante » ed insulta gli iialiaiii 
od i questurini. 

Udienza dal 17 maggio. 
L'avvocato Bertaooioli parla per la 

parte civile a f.i un quadro così esatto 
e così snfiagliante della situaziona, clic 
.wrebbw proprio jru'i.starlo facoudoiie un 
sunto. Del resto ormai l'esito dolla causa 
è conosciuto, epperciò ci liraitoremo u 
dire che dopo l'arringa dell'avvocato 
Bortaccioli, l'egregio cav. Cisotti a cosi 
pure gli avvocati, Oapollani difensore 
dall'accusato, e Vettorelli, altro della 
parta civilo, misero tutto il loro ira-
pegno noi sostonoro lo rispettive ragioni. 

1 giurati ritonnoi'o col loro verdetto 
colpevole Domenico Picchetti, di anni 
47, di mancato omicidio lu persona dal­
l'avvocato cav. Federico Valentinis o la 
Corto, \u seguito a proposi^ del P. M. 
lo condannò a dieci anni (li reclusione, 
oltro gli accessori di legga. 

18'EHICIMO 

I-. 1,047,000-
» ssaisoo.-" 

L. 62S,«)0,~ 

ANNO_XV11I 

CiAPiTAi,n tlai'i«>.B 
Ammontare dt N. 10470 Azioni s L. 100.. , 
Venamenti da elTaltuars a saldo G decimi. . 

Capitole oifettifumente versalo 
Pondo di riurva > 229,115.70 
Fondo oTonianie > 8,070 39 

Total? . L, 761,686,18 

OpernalonI ordlnitr lo d e l l n BancA. 
Ricove denaro in «l' i ito Coprente Frnt t l fvra corrispondendo rintcreiss da 

3 '/, % eoa taaatta al a. eniisia di disporre di qualunque somina a tìitt. 
3 •/« dichiarando vincoluiu i soiniua almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute, 
timette Iilbrcttl di n U p a m n l o corrispondendo l'intereeso del 

4 7 , con facoltà di ritirare fino a L, 3 0 0 0 a vista. Per maggiori importi occorre an 
preavviso di un giorno 

(ili interf.ìsi sono n'Iti da ricehexia mobile s eairtalissMli alta fine (fojni senuttre. 
Accorda Antcolpnalonl sopra: a) carte uubbliche e valori industriali; b] tett 

greggia e lavomte e cascami di seta ; i;) certificati di deposito merci. 
Sconta VHinltlait slmeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Cedole di Rendila Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Crediti In Conto C o r r e n t e girantito dn dopoaiio. 
Rilascia immciliatainente AMUCKUI d e l Uanoo di Napoli su tutte lo piane 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Amnegnl « vinta (eUéquet) sulle principali piane di A««frM, 

i'rwnola, 0 « r m » » l a , tn | [ l t l l terra , Amer lea . 
Acquista e vende Valori « T i to l i Indnatrlal l , 
Riceve Valori In Cn«t»dla come da regolamento, ed a richiesta ìAcsaia 1* 

cedole o titoli rimliorsahili. 

Tonto i uuiori riichiarati che i pitghi suggellati vengono eollacati ogtii glomt 
in speciale n r p o a l t o r l o recentemente costruito per quello gemilo, 

•''.sercisce l 'Buattorla di Udine. 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicuraiioni sulla Vita, 
Fa il .servizio dì Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale eserciiio di Cambio V a i a t e (Contrada del Monta) 
pao assumere qasìanqae operazione analoga. 

;t iatraalonl de l I tes ia I,otta 
avvouute il 17 Maggio 1890, 

Venezia 33 88 66 38 iJB" 
Roma S 38 89 tìé 40 
Napoli 5 37 54 17 79 
Milano 30 47 25 46 19 
Torino 46 65 48 15 18 
Firenze 27 16 66 41 60 
Bari 63 S7 33 62 23 
Palermo 10 63 l7 57 38 

Li.<i«'rirv'i» DiJ!Li.« n«»umA 
V E N E Z K 17 

da A 
Kond, Italianafi<>/,god. 1 genn. 1890 W.60 —.-

, „ 6°/ ,god. l lugi , 18i!9 9 4 . 8 3 -
Azioui Banca Nazionale —,— 

, Banca Voaeta ex di id, 2 7 7 -
, Bine» di Crea. \ea, aottàn. 289— 
„ Società Ten, CoBlr, numìn, - - .— 
0 ikitonificio Vesee, fine apr, 279— 

Obbllg, Vrestlto di Vonesla s premi 31,36 p i . o o 
a vista a tre mesi 

Cambi «con, da a da 138 
Fiandra 
Oermania . . , i — . - 123.15 18.1.06 
boranola. 
Uelgio. . 
/jOfldnt . 
Svi 'ten. 
Vienna-Triee. 
BancoQ. auBtr. 
Potai da 20 fr. 

SeoiatS 
Banca Nazionale tt —. 
Banco di Napoli 0 lutorcu! eu antici­

pazione Reudita H % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Coir, lasso e p. —'/,. 

Borae 

SCOQ. da a da 

1 — 
8 — 10'— loiiao 

ì'ia'.is 

8 '/• 
a — 2S..30 25,35 as'n 

4 —1216.— 
— i216 l/.l ~:z ~~. 

—.— —'— —.— 

TORINO n 
Rend e, 
llond. flao 
Al. F. Mei], 

n » ^^1^-
Crod. Mob. 
Banca Naz. 1790 

, Subal. 79 
Credito Mar, 
Banco Scou, 
Banca Tiber. 
Comp, Fond. 
Cassa sovv. 

9(1 8 0 , -
9« .10,--

Fratelli Beccaro 
(,Vedi Avviso Importanlt m 4.a pagina) 

57-1 
STO 
16-. 

101 
25 

169 
31 
45 
17 

132 
101 

, 3 m, 9, IiOnd. 26 
B an. Torino 464 

GENOVA 17 
Rend. 0 0)0 90 
A. l ian.Naz. 1800 
Cred.M.ital. 660 
Porr. Morii]. 718 

„ Modit. 
Navig. Gei, 
Binca Gon. 
[Ufiia. 2aCG 
Societli Von. 
0. V, s. Kraii. 
„ „ „ Lond. 
., „ „ Garm. 

K(BM ir 
R. I, 60(0 e. 90 

„ per 1ÌQ, 96 
R, Ital, S0[|) 01 
Banca llom, 
Baaca Ova, 4e9 
Cred, Mob. 65' 
A. l'Brr.Mor. 720 
A. S. A. Pia I l e i 
A. S, Immob, 6'J6 
r a r i » a 8 m, 100 
Londra „ 26 

BERLINO IV 
Mobil, IG 
Austriaclie 06 
hmhaTàg 
Rend, It«l, 94 

LONDRA 17 
Inglos, 97 
Italiano 94 

MlLMiO IT 
Rend, e. 00 

60. -1 

60.~ 

Itend, duo 
Meditorr, 

,90 
!7: 

Banca f^eo, 474 
Lanif, Rosa 1379 
Co;. Cantoni 398 
Nrvig, Gen. 872 
Raf, Zuccb, 213 
Sovveozìoni 140 
S o c Veneta 180 
Obbt. Merid, 812 
. n u o v e 8 0 |o 291 

Fran, a vista 101 
Lond, a 3 m, 26 
Oorl.avfsta 121 

„ a 8 mesi — 
MeridionaU 

FIREMZE 17 
Itond. Ital. 96 
Caiab. Land. 36 

6 u . - ' i „ Francia 101 
A. Forr. Mer. 717 
„ Mobiliare a 

VIENNA 17 
Mob. 001 

Lombardo 126 
Austriache 282 
Banca Naz. 934 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 47 
C. su Londra 118 

47,-i' .Rond, Alist. 89 
—.— Zeccb. imp. 
- • H I PARIGI 17 
_ ' ~ | i H e t t d . F . 3010 92 
_ ' _ l i R . 8 0[opor 80 
_'"~l:.Rord. 4 l\ì 105 

6 O I J R<"ld.,itaL 96 
.14' 

1 7 , -
47. 

i« 

. , . , 0 , su Londra 26 

^°-~ Obb, foiT. it, 32,S 
Camb. ita]. 1 
R-,nd. turca 18 
Bao. di Parigi 796 
Furr. tilnis, 482 
Prestito ogiZi 
Pros. Epag, est, 74 
Ban. diacon, 520 

„ ottomana 575 
Cred, tond, 1282 
Az, Sues 3310 

H/16 
1/2 I 

,50,— 

471/2 
26,— 
in,— 
60,— 

6 0 . -

20.— 
13,— 
25,— 
90.— 

90.-— 
23,— 
0 3 , -
16,— 
16— 
.iii.e 

85.— 
60,— 

Proprietà dalla tipografia M. BARDUSCO 
BL'JATTI AIJSSSANDUO gerente i-eapotts 

/ / Bollettino dati' Assooiazionc Agra­
ria Friulana N. 6-7. Udine 17 maggio 
1890 pubblica una analisi della Gupro-
zolfina. La ditta I. A. Goletti Traviso 
che, per la legge sui marchi e distintivi 
di fabbrica, è la esclusiva proprietaria 
del nome di Cuprozolfina, protesta par­
chi l'analisi pubblicata non corrieponda 
afiatto alla reale oomposizione della Cu-
prozolfina. 

La ditta I, A, Goletti Treviso, riser: 
vandosi ogni azione a termini di legge, 
alìferma che la Cuprozolflna. vendala 
dalla fabbrica intntta Italia, contiene eali 
di • rama in diverso grido di solubilitd 
equivalenti ad una quantità di salfato 
di rame cristallizzato di gran lunga 
superiore, a quella Indicata dall'anallei 
pubblicata dal Bollettino suoddetto. 

Treviso, 18 Maggio 1890 

A. V. RADDO 
faori porti TilUlU - Qtst MiaftUi 

Vuatiita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di IMalaKa 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
^Hil»KA — iMaderu — SLeres-

l*4irto — Ulcatite ecc. 

Offelleria rendita 
Il NottONcritto deside-

raiido ritirarsi dui come 
fucrcfo, por rassìuoseris 
ì pro|iri Hg;ii «ila Capi­
tale, offre ia cessione 
delia sua antica e rino­
mata offellerftt a prezzi 
di tutta convenienza. 

.4 togliere ogni equi­
voco, garantlsee al con­
correnti che II negozio, 
benissimo avviati», dh, 
anche nel minimo, unHn-
trolto assai lusinghiero. 

Per trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Clvldale del 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
'ofTinillere. 



IL F R I U L I 

Le iuseraoni dairStero ppr 11 fFrinii si rijseTonoesdtisìvaHiièate?prèsso llàgenzia Prmeifralè di 
E. È. ébtìeght IPaiigl e Boma, e ; per l'iiìteimo pìresàc) l*Aiiministr^ 

PubblJèltà 
gibriale. 

Foie Pi 
ÀQUA. FERRUGINOSA 

Metloftlia alle Esposizioni ili .Milano. .Franowfpfts «ira, iffrlaale, Niiza, 
Tonno oMciKlemiaNpiormle Parigi.,., , , . . , , , , , , : j 

O A q t t « ' Ì i i Ì ' * N ' » I C A " w » N » Ì I n i P K J O 6 iftn le ferruginose la 
pi&Tictìa Riterrò 6 Algis, é 'per cortsegnoàaa la più efficace e in meglio 
sopportila (ini debqll. L'Aqnn di" P i ? j à oltrd'osswe-priva , dì osse che 
esiste, in <juiii),Utó, in que l l i d i ,Recoaroroondra olii no usa, offro il 

«ojitnggio dì ossoi'e «nn bìbita gradita e di consertarsi innilorata e gasosn. 
— Servosmirdbitaènta nei dolori di stomaco,. malattie di fegato, difficili 
di|o»tiò»i, ipoeoniIrlPiPnìpilBZio/ii^i Cuore, ' iitfozioni nervose, omori'agie, 
clorosi, ecc.-

aivoigérai alla' » l l Ì B ? , Ì p i ( i Ì É ' d e l l a . « ' ' é S T l i in l i n » : 8 t ) I A dai si­
gnori lilrinaoìsti e depósiiiiìiinunciati,esigontio.sempre Acqua dellJAnticiii 
FontéìPcji» (non salo AcqiìS Pi).)!)) e dio ogni Bottiglia. aWiia l'etichetta o 
la capsula con impressovi — A H ' i ' l t i À l'OW'l'K PHJTO l l O H -

SO - La direzione C. BORGHETTI 

il/.migliore'cÌ6gl*'Ì0eliì#^ 
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Mio:j'|rinciptìi',Mol8Ì,_ 

ili»a'foiùt)yoV....iiófo t.jiBO 
HESO fisso ISTJHtlHEO >'• ' 2.— 

strigata Ortllni f Paglia; 

» : ftNGHmELÙ. — FIRENZE. 

/IO ihlTO Ontaloflo GenemTe. 
UJVViio tjSflóMia»/ riventlftori. 
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•;y;'ATTO;llfFICIALE' ; 
Relazione del Cònsìffiìo Superiore d'Industria e Com­

merciò; sulla qualff; S. E. IL MINISTRO con Decretò 
:30:6iugqo:.1887: conferiva- al e»V. A. .Ang.lil-
uelllf III JHeditfcHi» •l.'< ,̂r<i a l )j |«rl(» I n d i i -

's*rl»le 'e"Ij l i re « j lUe 'à i premio.'- , , 
, « .X, Ai»fÌ»l»eÌIÌ,;B'trBj»»«',.- Qnest'i fabbrica 

prepara'-varie ijuàliti'd'inehiosfi'òS le più in voga sono 
il Weri» B«»«»;ed il 'Klero èoplwl lvo usati : nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati in Italia e fuori. 
É quella che ne proiiueo nangsin i ' «i»»"»*!** tra 
le fabbriche italiane eil i suoi incbìosfri sono ì «olì 
nnx io i in l l ,cl)e al dira stesso dell'Eicon oinato Goneriile 
ifidiatrò di ÀUi. e Ci possono sostituire «onac I |HII-
(US; quelli 4nioinj di Purip e vendoiiai a minor prez­
zò ' L'uso dèi l 'oloeiiirrai 'o - AncBalitiìBlI è an-
diitg si'mpre alimentando pai buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare...>. 

0 

mmmm %mmm 
iBlocigrafoinglìiei 

LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 
i . 6 la scatola di 1 hilògr. 

Deposito in UDINE presso il Negozio' di Carto­
leria ì»S.%E.i€0 H j % B n t ] ! ^ C O ìli Mei--
oatovecohio. , 
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Stabilimento CMinico Industriale 
DEL 

liyil<t>lirenze 

,,,'•';•;; co^w'KOTT'réKE susccAKK'O ' 
' ' • ' CONDUTTORE BE(.U 

;:P8H(iTiiii)i8iiil emsiii) mimi mmmì 
. QIO. BATTit »ftO POIul 

' . ; - UDINE' — 

'l'',- ' ,-..«'©[«IjlKlllA^ '.' 

.: (filili --ri.Candelabri T - Colonne, 
,.,. ' '— Bi-Jiccitili - " Òrnaii per rin-
••; ghioHé cancelli — Padìglìoiil 
- ' j «Ar t i co l i da; falibricati— Da-
, , ginfdino ^ l ' e r l'agricoltura. 

; Goldaie di ghisa, da polenta e da 
, lìUCatp ,.— Piastre per cucine 

^•'^'òcqnònjiclie — Foriielli fissi e 
'.r poàsiiii. f. . 

Getti di qualunque sorte tanto in 
f fshisaiche ini bronzo verso mo­

delli, disegni 0 indicazioni. 

ovriciivA-
Motori a vapore edidranlici — 

Caliiaie a vapore -^ 'f rasmis-
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
~ Torchi ila vino e da,paste 
— Pompe di qualunque gonoi-o. 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
tlinghiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande, 

Riparazioni di qualunque genere, 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e pre-zzi modici. 

Chiedale Gratis Saggi éil Abbonatevi 
ai piò spféndidi e pili econóiaici 'i:S(a:il 

' ' di moda" ;• 

il ì SÌMlil 
che si stainpii a MILANO e la edizìoilb 

francese intitolata; 

X j j é k . ' S - A - T S O l i T 
750,000 còpie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U. HOEPLI, Mtirfl in MIWNO 

edizione comune L. 8 
di lusso L,, t 8 all'anno 

E DBl,tA P0iiM.ICilZlOSE MENSILE 
" WCOAMRNTB ilUlBTBATA : 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famìglia, diretta dal'prof. E. 

DeMàt'olil è'daìla signóra A)'"Vértóa 
. Gentile. ' 
Un fascicolo al.mesft di 64 pagine in 8 

L .5 t f t all'atiào, Per ì giovanetti e 
le gìòVtóette dagli 8 al 16 anni; 

Gl | abbonamenti <si ricevono presso 
l'Amministrazione del PriuH in Udine 
Via 'della Prefettura, 6, dove si di-
atritìuiaoono gratis numeri di saggio. 

m fvm^ 

tól^lfej' 

m -3 - i . _ 
m .,_! ino ^ t 

15. 

u 
-̂ -.- ,."0, .,-;.; 

IH IIW 
ifi; - - • > 7S j « 

u „. ' HO 
H . fio u 
u .. 60 
.. ,fttl 

Diri 
>9d 1 W à t i 

Premlat» « i n a r HSIIMIII il-'tiiH( it pH liiiiiìirtantl EljiWtótéiil' 
< i ':••• - ' I - • P H J 3 Z 2 a < ' t 3 0 R R M T F '"•'••! ' 

% VINI C p l W p i DI LUSSO 
del rihomìi vignéti'MSnférriAi , 

«*i«'*A'tl*l' ' 'd» l'riiJVàijii'^à' 
, ;•! in i lii.j |Ti. jjiiiiii. j i 

Champagne Biscòaro.,. 
Moscato passito. i , . . . 
Moscato Strevi 
Moscato s e c c o . . . . . . . 
Glitavetto passito. ; . . . 
Bàrbera flna .'. . . . . . . 
Barolo v e c c h i o . . . . . . . 
Brachetto 
Aceto bianco, di .Moscato 
Da pasto flnp . . . . . . . . . 
Da pasto connine i . . . . _ 
A ncirio-sia «I Bpediscono óanipidnl 'filfÌTlSS'. 

a CHAMPAGNE BfeecMROtH'ài. I 
versi prani l j d i )>évioiilkìi{|t< Dc^ltleli^j 
compatenti _fti pi^eferito .«{l^ Tn•1^?. 
che franceisl. 

DAMlBlANt BECCABO nei, trasporlo «INI, OLII " ' '""''"" 
Le Mole UjElnilglauo Btc« 

i primi premi a tutto lo più impoi;tai)tÌ EapoEjizIoiii: 
,, Le « o l e lba»iliB;iiftiie iSecc^ar»^'furono 
adottate dal Regió'Govotnò poV tutite là BCUOIG enologi 
òhe det Segno o dai ptinoipaU atabfltmonti etiologioi. 

^ Collo Stole Dainlgla i ie I t eccà ro »; poa-
BOilo fare oon.siourezstfl di buona rIuaoUa lo Bpcdìzioiiì-a 
qualqn^ue distanza tfuito pec j)0n'oris;,i>ho gop >nare, 

Cìuardavi»! perettVa^ eej'Àe i^iMa: 
« t o n i ohe iMumo delle OAMlGt&HE BÈCCftRO la 
sola fl.i>pareji«ii. p .̂,.„ .__ 

PIBIATItìCÈ', SBFrt̂ iTRlCÈ lÉCCJiStìr 
Breve t t a t a i n Italia» ITrancìa. Spagna, Ajastria-Ungheria 

.Le imin.BX0B6 Ì6U6T6 di congvat\iSa74oniì givulttiuî tUicurito Ìtt'4cQTSttJ'vèndetìvtnia da 
tutti quei luòghi ove funzionò Vii nostra Vmveĉ Juiv i'ol piimo anno,eÌ dlspen^qreb.herp 
Hai più menzionarne 1 meriti. Allo scopò parò di furia, fiojnpvi! più conoscereripetiumo 
Clio la nostra macDhìna b di sójnpUclssiitiii costigli/Joiio, aoiidisslma, fl pigia e tìg;irana 
20 tiulntali circa di uva all'ora. ~- La nostra lunfitUiinuMOdaisftìéo i vùtl' derplùdiàtinti 
enologi, i quali raccomandano il dir«s[))tm(.'ntod(^IlVivfi, e tutìl colobo cìits m T^Q mtvifom 
provarono col fatto che i l loro vino liô ĉì i>hVlìn«>, pit i , inoì'l>i<Ìo,,pìili a l i 
d o o U o o , p i ù c o n s e i r v f t t i v ó é <il l iu t^ 'w'O^' «*>l<**-"ê  o (̂ecO!|ip,Ji moìjto, 
viene ben sbattuto ed aoreatò, così il viiio iiiù ruelliiiciite si riiiolUara; e non ^'intor­
bida plìi anche noi lunghi vlagi^i. iSmurgo da ciò eiilaminente qiiAnto''auiirazio'naÌé^^ 
sia 11 lar fermentare il mosto col jivaspo. '.^is^ : 
A rìohìosta sì spediscono Cataloghi gratis nei quali figurano oltre 11 disegnâ  

-" defla macchina, le isìruzioni ed il prezzo^ 
Un. mcrou h resi» rraiiea d'ojjiij ajieBli alla sttizioiiEicVAcqni.—.pAOA:MENTq"PEH,CONTANTI,..., . 

.La prium oriilimKiòtm d'un èommittolile non uonoBCiuió ciiiila oasn si eaegaiscoàòitaftió verso ^ft89e'gtì(j, 
. • - ^-.-i . o. yaluta ftpticip^tft.,',_,,-...-• • r i - , ••J'H./Ì • J j ì g i ' t - j -'i,'i^,^--H 

LiQùtfr 
da I l t r U O circa,,L. , a . , , l f l ; 

>-. .'3.S ; » 
> 4 5 ' » 
> 5 5 > 

KmnooetaKipae Acqui. alsiìe!)l»QQit(i> 
purè cssQl(,amtìttta tiiisurató coli' à u - . 
monto di cent. il&:4aft.t|Perì:qùìtóltlt6l 

"fTTff 

m i-'im 
•Hname \ ' ' ' - • "~ Atrivi','i 

DA .l.'DIMK ,A VKHSSIA. 
« 0 I.iO mt, 

„ 6.20 ani. 
, ll.l.'i ant. 
s 1.10 pom 
, 6.45 " , ' 
. 8.20 , ' 

I«lS(D 
ontnihus.. 
airatto 

, ojaiiipiis 
ojaaibw! 

' iirmtà. 

or8,;7.^—Wit 
, H , 9.40«nt. 
.» 2.20 p. 

, 6,48 p, 
, 10.10 p. 

; •. 11.10 ti' 

DA VaflMIA.' 
oro 440 «nt. 

' , 6.16 ibi . 
' , 10.40 mt, 

. 2.40 p. 
i 6,20 , -
, 9.66 , 

diretto 
oninibaé 
omutbQs 
. diretto 

misto 
omnlhtia 

à . t t ì7i • 
A oa ia» 

or» 7.40 «m 
, 10.06 «n». 

, 5.i4 p 
,11 .06 p 
, 2.24 ut,: 

DA nniBB, 
otf,. 5.45 aat . 
. 7.48. «nt. 
, 10,36 %ai. 
• 4 .— p, 
» 6.6é p. 

, fiaftttibi 
. èiresto ,. 

pwàib. 
ò*9nib. 

; dirótto^ 

A yoWXKBE* 
« 6 8.60 iot 

, 9.48 «-al. 
. 1,34 p. 
, 7.28 p-

UA »>0JWKBBA 
OK; 6 .20 SRI. CWiTlìb. 

„ »•:« » dirottò 
.- 2.24 p. Q^ubib. 

' , 4.66 p. ozanlìi-
' 6.85 i . dlraito) 

A avi»! 
ove 9.1B Bi 

11.04 i, 
6.10 0 
7.28, il. 
8.12 i 

Di UBI»» A OOBUONS ' DA COKMOÌìa' *, WÌ)1:I?Ì;. 

ore 2.66 >nt. •«in^o ore 3.36 oat. Ole 10.20 ant. OSaùt'ti. oro 10.67 aiai 
, 7.68 »m. óEanìh.. , 8.80 mi , n .60;oni : oBamb. , 12.36 p 
» I M O , , , iaisto: 12.47 p. 2.45 p. mìsto^ „ 4.19 p. 
„ S.40 p. òmnìh. a 4.30-J,,. , 7.10 p. oianibi^a - 7.60p-
,- 6 . - P . » „:6.4B' p. • ,12.20 ànt. •iàiato' , 1.06 aa 
DA DDÌHK A OIVID.VLB DA'CjlVmALB A UDIKS 

oro S.'oSabt .'misto orò 9.37 «ni. oro 7.r- ant. misto ore 7.81 ant 
, 11.26 „ - ^ • „• 11.66 „ V 9.53 „ , 10.22 , 
» 3.30 p. j , „ 4.IH p. • 12.19 p. „ 12.60 p. 
, 8.24 „ j , • , 8.B5 „ ; „ , 4,87 p. omnibus , 5.06 p,. 

DA tiroiNs: A POBTOSR. OAPOBTOaR. 1 1 A UDINB . 
ore 7,60 ant. misto ore 10.03 ant, ore • 6.63 ant. misto loro 9.02 ant 

„ 1.02 p. „ 8.35 p. „ 1.15 p. 1 „ 1 » 8.10 p . 
. „ 6.24 p. omnibus „ 7.^4 P. „ 6.20 p. ) » 1 » "'88 p 

< u l n ó l d e n z e — Da Portogruaro per Venezia aUe òro IQ.IS ant. e 7.41 
polii, arriva a "Vepezia 12.55 e' lO.ÒÓ pom.'— Da Venezia partenza 10.15 
ani. arrivo a Portògriiaro alle ore 12.46: 

ORARIO ' DELLA TRAMf lA A VALORE 
y D I N e - S À N I3ANIEL.E 

Parteme 
DA ODINE 

ore 8.05 ant. 
> 11.05 > 

. » 2.05 p, 
> 6 . - » 

da Staziono 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A S. PANUSLB 

ore 9.48 ant 
12.50 p . 
3.44 p. 
7.44 p . 

Pàrtense 
DA S, DANlELli 

ore 7.— ant, 
10.46 > 
1.45 p, 
5.41 » 

a Stazione 
ferrovìorii» 

id. 
-id. 

Arrivi 
k obwE 

ore 8.45 ani. 
»12S!5-p. 
» 3.27 p . 
> 7.27 i 

, Cura Primaverile del Satìgue/ 

Ferro China Risièri 
.. ;FEL,ICE;,Br^i.'.E'Rr.'-. 

ViaSawìta IS — MILANO — Via Savona IB. 

Bibita air acqaa, Seltz e Soda 
Ognibiiicliierliio contiene 17:Centigr. dii'errp-Spiolto. 
Il non plus ultra 'dei ricostituenti del^Sangue,, 

Da prendersi prima de pasti ed all 'ora del ,Vermiil 

Yendesi dai principali farmaoisii. Droghieri, Caffè 
'e Liqnorisii. i . 

Vendita all'ingrosso press^tV.FFWIO. OENTRAIB 
de rc l 'T (* ,*A ' ! l *X#0 a S ! B » B 8 e i - A - e d aUa,Far-
maoià Giovanni ^Betloni, in Brescia'.- 6 

\ 

RAflA 
iMilii 

U D I N E 
Deposito stampati per le Aminimstra-

zioni Comunali,, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancellerìa per Mtìnieipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e prirate. 

i:«>ieè'u7.ì»n« accurata, e pronta df tutte 
'.:"''• le?'órdliuasK!^ni;jV • 

Presa coa-^eaientlssimi 

Ohi vuol coDservàrsi;|sanó feccia uso delle vere 

' [Pillole .dei'; Pritó"̂ --; 
|iHttHC~pur8;a]tlve-fbnflpnor!rvldnljl,« pre|kitr«| te 

•<Jtt o l t r e «0'yrtV'"»«ì(fV«»Me*;!'',/?.* 

L'inoonìrastabile'successo ottenuto qui.da nna JMgi);fefje,,^i einni, 
come Io provali gKandè'còijsnmO: che se ne, fà̂  nonpl̂ è Je ajjroent^te.ricgrr 
che, che mi pervengono "di'tale beueflcQ, rimedio, in'incoraggi'fnò a.diBqn;. 
derle maggiormente ' ónde'tutti possano friiire dalla joro'salutare efficàèiai' 

' Queste Pìllole spnoraocnmandàbili^'solt'ogni'rippòrio nei casi di'disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre,'inappeté'biS, 'dólori'di'tasti j ' 
riescono-di graudei utiìità onde migliorare, gli amori.,dello, |ton)aco, ripjir-
tarlo ed impedirò cosi lo facili ipdiglistioni; oltre di.ciò.agiscono".̂ 'omî  dei 
purative del'sangue' ricost tuendone la sua'crasi, .iniglioi'anclolp dà ùltimo' 
m modo da facilitare perfino'le ritardat'e qinaneiìnti'mestrn'àzì'òni. ' ' 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi,|;(àsti'iciilttéi^ici,,'biliosi e 
vermitiosi, venendo questi iosensibilinentè'distrutti'ed evacuati. ' , • 

Riescono di soninia .eflìcacia a tutte (juelle persone che conducono' nna 
vta. sedentaria, 0 che fanno.'poco esercizio, o vanno soggètti ad affezioni 
croniche; coll'qso di questp Pillole si procurerai no sonoappetito, facili di­
gestioni ed evucua/ioni regolari, senza soffrir il minimo ,di'?*.ni*bó,,ne per 
dori od altre irritazioni [irodotte datanti altri speijiflof' di:più,ié mbi'ito 
alla loro eompoSizione, agiscono |blapdatìente ê  possono venire iisatè'feon 
buon successo in ogni eia, tempòKamÒnto e sèsso; 

Dòse e ni<$|piiio, (li ,euri^, ,, 
Chi va soggetto a stitìchezm, p e s a n t s m di testa, e ] facili ÌDdigestìoni 

ordinariamente uè prenda Una o Due,aUjii sera o4,,anche.ifr^j) giorno,,a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo ealdo; chi poi. fjjsse-^ggrava.t^,,^^ 
qualche altro incomodo ed «bbisognafsy di ,una pili pronta'az|^f;«i, Miiri '^tì-

' ' " i t t r ó Pillòlè.'co'ntiouando bd^altèrpayrtò'a'secon: montare ia dose fino q u » « * r ó ' _ , . . . y - - •- T r j , - ' . , , 
da del bisogno, senza aUerare i lsol i t t ì jpModo'iii Vita,'» ci6"'tìnsi''ii bhB''s!i-' 
ranno sparite quelle indisposizioni per ' l à quali vengono" presoV " ' ' 

AvvertépCiSiB '̂ ' 
Ad evitare contraffazioni l'etichotta^estcrna della scatola 'saj-à'inpnit'a 

della firma in rosso p . fonda, cosi puro" là presente .i»trnzìòne. ' ' 
Tutti anelli che ne faranno'ùso ion'o gehtilfliènto pregali di 'divulgare 

la presente istruzione e voler rimetterò'ìnformaiitìni ài fabbricatóra'UuII'ef­
ficacia dèlie atesso. . ' • , 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

ÌJdhiB, 18^ . . - Ti^.I&rBo Barflttscib. 


